LUNEDI DELLA II SETTIMANA DI QUARESIMA
Antifona d'Ingresso

Salvami, o Signore, e abbi misericordia.

Il mio piede è sul retto sentiero;

nelle assemblee benedirò il Signore.

Colletta

O Dio, che hai ordinato la penitenza del corpo come medicina dell'anima, fà che ci asteniamo da ogni peccato per aver la forza di osservare i comandamenti del tuo amore. Per il nostro Signore...

I Lettura

Dn 9, 4-10

Dal libro del profeta Daniele.

« Signore Dio,  grande e tremendo, che osservi l'alleanza e la benevolenza verso  coloro che ti amano e osservano i tuoi comandamenti, abbiamo  peccato e abbiamo operato da malvagi e da empi, siamo stati ribelli,  ci siamo allontanati dai tuoi comandamenti e dalle tue leggi! 

Non abbiamo obbedito ai tuoi servi, i profeti, i quali hanno in tuo nome  parlato ai nostri re, ai nostri prìncipi, ai nostri padri e a tutto il  popolo del paese. 

A te conviene la giustizia, o Signore, a noi la  vergogna sul volto, come avviene ancor oggi per gli uomini di Giuda, per gli abitanti di Gerusalemme e per tutto Israele, vicini e lontani, in  tutti i paesi dove tu li hai dispersi per i misfatti che hanno commesso  contro di te. 

Signore, la vergogna sul volto a noi, ai nostri re, ai  nostri prìncipi, ai nostri padri, perché abbiamo peccato contro di te;  al Signore Dio nostro la misericordia e il perdono, perché ci siamo  ribellati contro di lui, non abbiamo ascoltato la voce del Signore Dio  nostro, né seguito quelle leggi che egli ci aveva date per mezzo dei  suoi servi, i profeti «. 

Salmo

Sal 78

Perdonaci, Signore,

nella tua misericordia.

Non imputare a noi le colpe dei nostri padri, 

presto ci venga incontro la tua misericordia, 

poiché siamo troppo infelici. 

Aiutaci, Dio, nostra salvezza, 

per la gloria del tuo nome, salvaci 

e perdona i nostri peccati per amore del tuo nome. 

Giunga fino a te il gemito dei prigionieri; 

con la potenza della tua mano 

salva i votati alla morte. 

E noi, tuo popolo e gregge del tuo pascolo, 

ti renderemo grazie per sempre; 

di età in età proclameremo la tua lode. 

Canto al Vangelo

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Non voglio la morte del peccatore,

dice il Signore,

ma che si converta e viva.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo

Lc 6, 36-38

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio «. 

Sulle Offerte

Accogli con bontà, Signore, le nostre preghiere; tu che ci dai il privilegio di servirti nei santi misteri liberaci dalle seduzioni del peccato. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

« Siate misericordiosi,

com'è misericordioso il Padre vostro «,

dice il Signore.

Dopo la Comunione

Ci purifichi da ogni colpa, Signore, questa comunione al tuo sacramento e ci renda partecipi della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.

MARTEDI DELLA II SETTIMANA DI QUARESIMA

Antifona d'Ingresso

Illumina i miei occhi, Signore,

perchè non mi addormenti nella morte;

perchè il mio nemico non dica:

« Ho prevalso su di lui «.

Colletta

Custodisci, o Padre, la tua Chiesa con la tua continua benevolenza, e poichè, a causa della debolezza umana, non può sostenersi senza di te, il tuo aiuto la liberi sempre da ogni pericolo e la guidi alla salvezza eterna. Per il nostro Signore...

I Lettura

Is 1, 10.16-20

Dal libro del profeta Isaia.

Udite la parola del Signore, voi capi di Sòdoma; ascoltate la dottrina del nostro Dio, popolo di Gomorra! 

Lavatevi, purificatevi, togliete dalla mia vista il male delle vostre azioni. Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, ricercate la giustizia, soccorrete l'oppresso, rendete giustizia all'orfano, difendete la causa della vedova». 

«Su, venite e discutiamo» dice il Signore. «Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve. Se fossero rossi come porpora, diventeranno come lana. 

Se sarete docili e ascolterete, mangerete i frutti della terra. Ma se vi ostinate e vi ribellate, sarete divorati dalla spada.

Salmo

Sal 49

Mostraci, Signore, la via della salvezza.

Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici - dice il Signore -,

i tuoi olocausti mi stanno sempre dinanzi.

Non prenderò giovenchi dalla tua casa, 

né capri dai tuoi recinti. 

Perché vai ripetendo i miei decreti 

e hai sempre in bocca la mia alleanza, 

tu che detesti la disciplina 

e le mie parole te le getti alle spalle? 

Hai fatto questo e dovrei tacere? 

forse credevi ch'io fossi come te! 

Ti rimprovero: ti pongo innanzi i tuoi peccati. 

Chi offre il sacrificio di lode, questi mi onora, 

a chi cammina per la retta via

mostrerò la salvezza di Dio. 

Canto al Vangelo

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Liberatevi da tutte le vostre iniquità,

dice il Signore,

formatevi un cuore nuovo

e uno spirito nuovo.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo

Mt 23, 1-12

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno. Legano infatti pesanti fardelli e li impongono sulle spalle della gente, ma loro non vogliono muoverli neppure con un dito. 

Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dagli uomini: allargano i loro filattèri e allungano le frange; amano posti d'onore nei conviti, i primi seggi nelle sinagoghe e i saluti nelle piazze, come anche sentirsi chiamare "rabbì'' dalla gente. 

Ma voi non fatevi chiamare "rabbì'', perché uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti fratelli. 

E non chiamate nessuno "padrè' sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo. 

E non fatevi chiamare "maestrì', perché uno solo è il vostro Maestro, il Cristo. 

Il più grande tra voi sia vostro servo; chi invece si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà innalzato. 

Sulle Offerte

Il sacrificio che ti offriamo, Signore, compia in noi la tua opera di santificazione, ci guarisca dai nostri egoismi, e ci renda partecipi dei beni eterni. per Cristo nostro Signore.

Comunione

Annunzierò tutte le tue meraviglie.

In te gioisco ed esulto,

canto inni al tuo nome, o Altissimo.

Dopo la Comunione

O Dio, nostro Padre, la partecipazione alla tua mensa, ci faccia progredire nell'impegno di vita cristiana, e ci ottenga il continuo aiuto della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.

MERCOLEDI DELLA II SETTIMANA DI QUARESIMA

Antifona d'Ingresso

Non abbandonarmi,

Signore mio Dio,

da me non stare lontano;

vieni presto in mio aiuto,

Signore, mia salvezza.

Colletta

Sostieni sempre, o Padre, la tua famiglia nell'impegno delle buone opere; confortala con il tuo aiuto nel cammino di questa vita e guidala al possesso dei beni eterni. Per il nostro Signore...

I Lettura

Ger 18, 18-20

Dal libro del profeta Geremia.

I nemici del profeta dissero: «Venite e tramiamo insidie contro Geremia, perché la legge non verrà meno ai sacerdoti, né il consiglio ai saggi, né l'oracolo ai profeti. Venite, colpiamolo per la sua lingua e non badiamo a tutte le sue parole». 

Prestami ascolto, Signore, e odi la voce dei miei avversari. Si rende forse male per bene? Poiché essi hanno scavato una fossa alla mia vita. Ricordati quando mi presentavo a te, per parlare in loro favore, per stornare da loro la tua ira. 

Salmo

Sal 30

Salvami, Signore: in te confido.

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, 

perché sei tu la mia difesa. 

Mi affido alle tue mani; 

tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. 

Se odo la calunnia di molti, 

il terrore mi circonda; 

quando insieme contro di me congiurano, 

tramano di togliermi la vita. 

Ma io confido in te, Signore; 

dico: « Tu sei il mio Dio, 

nelle tue mani sono i miei giorni «. 

Liberami dalla mano dei miei nemici, 

dalla stretta dei miei persecutori. 

Canto al Vangelo

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Gesù Cristo è venuto per servire

e dare la sua vita

per la salvezza di molti.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo

Mt 20, 17-28

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i Dodici e lungo la via disse loro: «Ecco, noi stiamo salendo a Gerusalemme e il Figlio dell'uomo sarà consegnato ai sommi sacerdoti e agli scribi, che lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani perché sia schernito e flagellato e crocifisso; ma il terzo giorno risusciterà». 

Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedèo con i suoi figli, e si prostrò per chiedergli qualcosa. 

Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Dì che questi miei figli siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». 

Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo possiamo». 

Ed egli soggiunse: «Il mio calice lo berrete; però non sta a me concedere che vi sediate alla mia destra o alla mia sinistra, ma è per coloro per i quali è stato preparato dal Padre mio». 

Gli altri dieci, udito questo, si sdegnarono con i due fratelli; ma Gesù, chiamatili a sé, disse: «I capi delle nazioni, voi lo sapete, dominano su di esse e i grandi esercitano su di esse il potere. 

Non così dovrà essere tra voi; ma colui che vorrà diventare grande tra voi, si farà vostro servo, e colui che vorrà essere il primo tra voi, si farà vostro schiavo; appunto come il Figlio dell'uomo, che non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la sua vita in riscatto per molti». 

Sulle Offerte

Volgi con bontà lo sguardo, Signore, alle offerte che ti presentiamo, e per questo santo scambio di doni liberaci dal dominio del peccato. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

« Il Figlio dell'uomo è venuto

non per essere servito, ma per servire

e dare la sua vita in riscatto per tutti gli uomini «.

Dopo la Comunione

Questo sacramento, Signore Dio nostro, che ci hai donato come pegno di immortalità, sia per noi sorgente inesauribile di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

GIOVEDI DELLA II SETTIMANA DI QUARESIMA

Antifona d'Ingresso

Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore;

vedi se percorro una via di menzogna,

e guidami sulla via della vita.

Colletta

O Dio, che ami l'innocenza, e la ridoni a chi l'ha perduta, volgi verso di te i nostri cuori e donaci il fervore del tuo Spirito, perchè possiamo esser saldi nella fede e operosi nella carità. Per il nostro Signore...

I Lettura

Ger 17, 5-10

Dal libro del profeta Geremia.

Così dice il Signore: «Maledetto l'uomo che confida nell'uomo, che pone nella carne il suo sostegno e dal Signore allontana il suo cuore. Egli sarà come un tamerisco nella steppa, quando viene il bene non lo vede. Dimorerà in luoghi aridi nel deserto, in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere. 

Benedetto l'uomo che confida nel Signore e il Signore è sua fiducia. Egli è come un albero piantato lungo l'acqua, verso la corrente stende le radici; non teme quando viene il caldo, le sue foglie rimangono verdi; nell'anno della siccità non intristisce, non smette di produrre i suoi frutti. 

Più fallace di ogni altra cosa è il cuore e difficilmente guaribile; chi lo può conoscere? Io, il Signore, scruto la mente e saggio i cuori, per rendere a ciascuno secondo la sua condotta, secondo il frutto delle sue azioni «. 

Salmo

Sal 1

Beato chi confida nel Signore.

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, 

non indugia nella via dei peccatori 

e non siede in compagnia degli stolti; 

ma si compiace della legge del Signore, 

la sua legge medita giorno e notte. 

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, 

che darà frutto a suo tempo 

e le sue foglie non cadranno mai; 

riusciranno tutte le sue opere. 

Non così, non così gli empi: 

ma come pula che il vento disperde. 

Il Signore veglia sul cammino dei giusti, 

ma la via degli empi andrà in rovina. 

Canto al Vangelo

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Beati coloro che custodiscono la parola di Dio

in cuore buono e sincero

e portano frutto con la loro perseveranza.

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo

Lc 16, 19-31

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: « C'era un uomo ricco, che vestiva di porpora e di bisso e tutti i giorni banchettava lautamente. Un mendicante, di nome Lazzaro, giaceva alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi di quello che cadeva dalla mensa del ricco. Perfino i cani venivano a leccare le sue piaghe. 

Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando nell'inferno tra i tormenti, levò gli occhi e vide di lontano Abramo e Lazzaro accanto a lui. 

Allora gridando disse: Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell'acqua la punta del dito e bagnarmi la lingua, perché questa fiamma mi tortura. 

Ma Abramo rispose: Figlio, ricordati che hai ricevuto i tuoi beni durante la vita e Lazzaro parimenti i suoi mali; ora invece lui è consolato e tu sei in mezzo ai tormenti. 

Per di più, tra noi e voi è stabilito un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi non possono, né di costì si può attraversare fino a noi. 

E quegli replicò: Allora, padre, ti prego di mandarlo a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca, perché non vengano anch'essi in questo luogo di tormento. 

Ma Abramo rispose: Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro. 

E lui: No, padre Abramo, ma se qualcuno dai morti andrà da loro, si ravvederanno. 

Abramo rispose: Se non ascoltano Mosè e i Profeti, neanche se uno risuscitasse dai morti saranno persuasi». 

Sulle Offerte

Per questo sacrificio, o Signore, santifica il nostro impegno di conversione e fà che alla pratica esteriore della Quaresima corrisponda una vera trasformazione dello Spirito. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Beati i perfetti nella loro condotta,

che camminano nelle legge del Signore.

Dopo la Comunione

Questo sacramento continui ad agire in noi, Signore, e la sua efficacia cresca di giorno in giorno per la nostra attiva collaborazione. Per Cristo nostro Signore.

VENERDI DELLA II SETTIMANA DI QUARESIMA

Antifona d'Ingresso

In te mi rifugio, Signore,

che io non resti confuso in eterno;

mi salverai dalla rete che mi hanno teso i nemici,

perchè tu sei la mia difesa.

Colletta

Dio onnipotente e miseicordioso, concedi ai tuoi fedeli di essere intimamente purificati dall'impegno penitenziale della Quaresima, per giungere con spirito nuovo alle prossime feste di Pasqua. Per il nostro Signore...

I Lettura

Gn 37, 3-4. 12-13. 17-28

Dal libro della Genesi.

Israele amava Giuseppe più di  tutti i suoi figli, perché era il figlio avuto in vecchiaia, e gli aveva fatto una tunica  dalle lunghe maniche. I suoi fratelli, vedendo che il loro padre amava lui più di tutti i suoi figli, lo odiavano e non potevano parlargli amichevolmente. I suoi fratelli andarono a pascolare il gregge del loro padre a Sichem. 

Israele  disse a Giuseppe: «Sai che i tuoi fratelli sono al pascolo a Sichem? Vieni, ti voglio  mandare da loro». Gli rispose: «Eccomi!». 

Quell'uomo disse: «Hanno  tolto le tende di qui, infatti li ho sentiti dire: Andiamo a Dotan». Allora Giuseppe  andò in cerca dei suoi fratelli e li trovò a Dotan. 

Essi lo videro da lontano e,  prima che giungesse vicino a loro, complottarono di farlo morire. Si dissero l'un  l'altro: «Ecco, il sognatore arriva! Orsù, uccidiamolo e gettiamolo in qualche  cisterna! Poi diremo: Una bestia feroce l'ha divorato! Così vedremo che ne sarà  dei suoi sogni!». 

Ma Ruben sentì e volle salvarlo dalle loro mani, dicendo: «Non  togliamogli la vita». Poi disse loro: «Non versate il sangue, gettatelo in questa  cisterna che è nel deserto, ma non colpitelo con la vostra mano»; egli intendeva  salvarlo dalle loro mani e ricondurlo a suo padre. 

Quando Giuseppe fu arrivato  presso i suoi fratelli, essi lo spogliarono della sua tunica, quella tunica dalle lunghe  maniche ch'egli indossava, poi lo afferrarono e lo gettarono nella cisterna: era  una cisterna vuota, senz'acqua. 

Poi sedettero per prendere cibo. Quando ecco,  alzando gli occhi, videro arrivare una carovana di Ismaeliti provenienti da Galaad,  con i cammelli carichi di resina, di balsamo e di laudano, che andavano a portare in  Egitto. 

Allora Giuda disse ai fratelli: «Che guadagno c'è ad uccidere il nostro  fratello e a nasconderne il sangue? Su, vendiamolo agli Ismaeliti e la nostra mano  non sia contro di lui, perché è nostro fratello e nostra carne». I suoi fratelli lo  ascoltarono. 

Passarono alcuni mercanti madianiti; essi tirarono su ed estrassero Giuseppe  dalla cisterna e per venti sicli d'argento vendettero Giuseppe agli Ismaeliti. Così  Giuseppe fu condotto in Egitto. 

Salmo

Sal 104

Ricordiamo, Signore, 

le tue meraviglie.

Il Signore chiamò la fame sul paese di Canaan 

e distrusse ogni riserva di pane. 

Davanti a loro mandò un uomo, 

Giuseppe, venduto come schiavo. 

Gli strinsero i piedi con ceppi, 

il ferro gli serrò la gola, 

finché si avverò la sua predizione 

e la parola del Signore gli rese giustizia. 

Il re mandò a scioglierlo, 

il capo dei popoli lo fece liberare; 

lo pose signore della sua casa, 

capo di tutti i suoi averi. 

Canto al Vangelo

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dio ha tanto amato il mondo

da adre il suo Figlio unigenito;

chi crede in lui, ha la vita eterna.

lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo

Mt 21, 33-43. 45

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù disse ai principi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: « Ascoltate un'altra parabola: C'era un padrone che piantò una vigna e la circondò con una siepe, vi scavò un frantoio, vi costruì una torre, poi l'affidò a dei vignaioli e se ne andò. 

Quando fu il tempo dei frutti, mandò i suoi servi da quei vignaioli a ritirare il raccolto. Ma quei vignaioli presero i servi e uno lo bastonarono, l'altro lo uccisero, l'altro lo lapidarono. Di nuovo mandò altri servi più numerosi dei primi, ma quelli si comportarono nello stesso modo. 

Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: Avranno rispetto di mio figlio! 

Ma quei vignaioli, visto il figlio, dissero tra sé: Costui è l'erede; venite, uccidiamolo, e avremo noi l'eredità. E, presolo, lo cacciarono fuori della vigna e l'uccisero. 

Quando dunque verrà il padrone della vigna che farà a quei vignaioli?». 

Gli rispondono: «Farà morire miseramente quei malvagi e darà la vigna ad altri vignaioli che gli consegneranno i frutti a suo tempo». 

E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: La pietra che i costruttori hanno scartata è diventata testata d'angolo; dal Signore è stato fatto questo ed è mirabile agli occhi nostri? 

Perciò io vi dico: vi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che lo farà fruttificare. 

Udite queste parabole, i sommi sacerdoti e i farisei capirono che parlava di loro e cercavano di catturarlo; ma avevano paura della folla che lo considerava un profeta. 

Sulle Offerte

La tua misericordia, o Dio, ci prepari a celebrare i santi misteri e a viverli con la fede e con le opere. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Dio ci ha amati e ha mandato il suo Figlio,

vittima di espiazione per i nostri peccati.

Dopo la Comunione

Il pegno dell'eterna salvezza, che abbiamo ricevuto in questi sacramenti, ci aiuti, o Signore, a progredire nel cammino verso di te, per giungere al possesso dei beni eterni. Per Cristo nostro Signore.

SABATO DELLA II SETTIMANA DI QUARESIMA

Antifona d'Ingresso

Paziente e misericordioso è il Signore,

lento all'ira e ricco di grazia.

Buono è il Signore per tutti,

e la sua misericordia

si estende a tutte le sue creature.

Colletta

O Dio, che per mezzo dei sacramenti ci rendi partecipi del tuo mistero di gloria, guidaci attraverso le esperienze della vita, perchè possiamo giungere alla splendida luce in cui è la tua dimora. Per il nostro Signore...

I Lettura

Mic 7, 14-15. 18-20

Dal libro del profeta Michea.

Pasci il tuo popolo, Signore, con la tua verga, il gregge della tua eredità, che sta solitario nella foresta tra fertili campagne; pascolino in Basàn e in Gàlaad come nei tempi antichi. Come quando sei uscito dall'Egitto, mostraci cose prodigiose. 

Vedranno le genti e resteranno deluse di tutta la loro potenza. Si porranno la mano sulla bocca, i loro orecchi ne resteranno assorditi. 

Leccheranno la polvere come il serpente, come i rettili della terra; usciranno tremanti dai loro nascondigli, trepideranno e di te avranno timore. 

Qual dio è come te, che toglie l'iniquità e perdona il peccato al resto della sua eredità; che non serba per sempre l'ira, ma si compiace d'usar misericordia? 

Egli tornerà ad aver pietà di noi, calpesterà le nostre colpe. Tu getterai in fondo al mare tutti i nostri peccati. Conserverai a Giacobbe la tua fedeltà, ad Abramo la tua benevolenza, come hai giurato ai nostri padri fino dai tempi antichi. 

Salmo

Sal 102

Il Signore è buono e grande nell'amore.

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tanti suoi benefici. 

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tenti suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue malattie; 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti corona di grazia e di misericordia.

Egli non continua a contestare 

e non conserva per sempre il suo sdegno. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati, 

non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Come il cielo è alto sulla terra, 

così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; 

come dista l'oriente dall'occidente, 

così allontana da noi le nostre colpe. 

Canto al Vangelo

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò:

Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te!

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo

Lc 15, 1-3. 11-32

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: «Costui riceve i peccatori e mangia con loro». 

Allora egli disse loro questa parabola: 

Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 

Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 

Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 

Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: E` tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. 

Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. 

Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. 

Sulle Offerte

Da questo sacrificio che ti offriamo, Signore, venga per noi una forza di redenzione, che ci salvi dai cedimenti umani e ci prepari a ricevere i doni della salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

« Rallegrati, figlio mio,

perché tuo fratello era morto ed è tornato in vita,

era perduto ed è stato ritrovato.

Dopo la Comunione

La comunione al pane di vita eterna, o Dio, agisca profondamente nel nostro spirito, e ci renda partecipi della forza di così grande sacramento. Per Cristo nostro Signore.

